Criteri per l’inserimento delle citazioni bibliografiche 

nelle Relazioni di Laurea e nelle Tesi di Laurea Magistrale
Nel testo si citano lavori scientifici (articoli in riviste, in atti di convegno, in libri, libri stessi, tesi ecc.) che sono stati consultati e dai quali sono stati presi dati, teorie, conoscenze di base ed ipotesi.

Ogni lavoro citato nel testo deve essere riportato nell’elenco bibliografico che si trova alla fine della tesi. 

Le modalità di citazione nel testo e nell’elenco bibliografico devono essere conformi a quelle degli esempi sottostanti, redatte seguendo regole ormai accettate a livello internazionale da molte riviste. 

Nel testo l’articolo viene citato mettendo fra parentesi tonde il cognome dell’autore seguito dalla virgola e dall’anno di pubblicazione (Ouchi, 2011). Quando gli autori sono due si inserisce fra i due cognomi la e commerciale (&) (Obleitner & Spotl, 2011), mentre per più di due autori si usa riportare il primo autore seguito da “et al.” che significa “e altri”, sempre all’interno delle parentesi tonde. Se si devono citare più lavori si elencano in ordine cronologico (Ruegg, 1964; Tulipano, 1991; Tuccimei et al., 2003; Cidu & Frau, 2009b; Obleitner & Spotl, 2011).
Nell’elenco bibliografico l’articolo va citato come per (Ouchi, 2011)—vedi la bibliografia riportata in calce—mentre il capitolo di un libro va inserito come per (Demaria, 2011) se è in italiano con (a cura di), come per (Weyant, 1988) se è in inglese con (Eds). Secondo la regola inglese Eds non va seguito dal punto.
Un articolo a più autori in bibliografia dovrà riportare l’elenco completo degli autori come fatto per (Luhmann et al., 2011). I libri vanno citati come (White, 1988; Ford & Williams, 1989), così le tesi come (Ruegg, 1964) e gli articoli in atti di convegno o congresso come (Tulipano, 1991; Tuccimei et al., 2003). 

Sempre in bibliografia lavori dello stesso autore (o autori) pubblicati nello stesso anno vanno distinti con le lettere a, b e così via, come fatto per 


(Cidu & Frau, 2009a; b) ADDIN EN.CITE .

L’ordine nell’elenco bibliografico (vedi bibliografia) è alfabetico, poi cronologico, con prima gli autori singoli (in questo esempio è stato usato l’autore Coulon) poi i lavori con due autori (Coulon & Demant, 1971) e quelli con più di due autori 


(Coulon et al., 1973a; b; Coulon & Demant, 1973; Coulon, 1977; Coulon et al., 1978) ADDIN EN.CITE .
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